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terminante il numero e la residenza dei notari del Regno - Bol-
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Camera del Deputati: ßeduta del giorno 5 luptio 1893 - Tele-
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Inserzioni.

In foglio di supplemento al numero di ieri:

Stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoroper l'esercizio

ßnanziario 1892-93 annesso alla, legge 27 giugno 1893 n. 314

- Stati di previsione della spesa dei Ministeri dei lavori pub-
blici, dell'interno e delle finanze per l'esercizio ßnanziario 1893-

1894, annessi rispettivameute alle leggi 27 giugno 1893 n. 318,
27 giugno 1893 n. 319 e 29 giugno 1893 n. 325 - ßtato di

previsione dell'entrata per l'esercizio gnanziario 1892-93, an-
nesso alla legge 29 giugno 1893 n. 328 - Stati di previsione
della spesa dei Ministeri di agricoltura, industria e commercio,
del Tesoro, della guerra e dell'istruzione pubblica per l'esercisio

finanziario 1893 94, annessi rispettivamente alle leggi 29 giugno
1993 n. 329, 29 giugno 1893 n. 330, 30 giugno 1893 n. 332 e

30 giugno 1893 n. 333 - Stato di previsione dell'entrata per lo

esercisio ßnanziario 1893-94, annesso alla legge 30 giuôno 1893

n. 334 -Ministero delle Poste e Telegrafi: Resoconto som-
mario delle operazioni di Casse postali di risparmio a tutto il

maggio 1893 - Concorsi.

PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

II Numero sta della Raccolta U/]iciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Naziono
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 4 della legge sul notariato, approvata con
Nostro decreto 25 maggio 1879 n. 4900;
Veduto il nuovo testo della tabella riguardante il nu-

mero e la residenza dei notari del Regno, approvata con

Nostro decreto 11 giugno 1882 n. 810;
Vedute le domande rispettivamente fatte dai comuni

interessati, nonchè le relative deliberazioni dei Consigli
provinciali e notarili competenti , .

Ritenuto che sarebbe giustificata la necessità delle ri
chieste modificazioni all'accennata tabella;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Alla tabella che determina il numero e la residenza dei
notari del Regno, sono fatte le modificazioni ed aggiunte ri-
sultanti dall'elenco annesso al presente decreto, firmato,
d'ordine Nostro, dal Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giu.
stizia e dei Culti.

Seduta pubblica --- Venerdi 7 luglio 1893, alle ore 3 pomeridiane

ORDlNE DEL GIORNO:

I. Lettura e svolgimento di una proposta di legge del senatore Pie-

rantont;
li. Sorteggio degli Utilci;
III. Discussione del progetto di legge: Pensione di riposo al personale

degli.Istituti d'Istruttone provinciali e comunali, che passò e

passerà al servizio dello Stato (N. 136).
Il vice-Presidenlo
TABARRINI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1893.

UMBERTO.

GIOLITTI.

Visto, Per il Guardasigilli: GlouTTI,
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Modf/lcaffont alla Tabeß« del númerb ed lle residenze
det - notari del Regno, apprévata con Regio deoreto
11 giugno 1882, n 810.

COLLEGIO COMUNI etsi

DEL DI

DISTRETTO NOTARILE RESIDENZA DEI NOTARI

Padova Anguillara Veteta. . 1 »

Id. Corrozzola ; . . . 1 >

Id. Grantorto. . . . . 1 >

Id. Vescovana , , . . 1 >

Teiamo Castel Castagna. . . » 1

Visto, d'ordine di S. M.
Pel Guardaigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti

GIOLITTI.

BOLLETTIRO RETEORICO
DELL'UFFIClo CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 5 luglio 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE

7 ant. 7 ant,
nelle ¾ ots precedsnti

Belluno . . . . 314 coperto - 29 0 18 0

Don odossola . . coperto - 31 7 17 8

Ittlano. . . . . 3¡4 coperto - 34 7 17 8
Verona . . . . coperto - 33 8 20 0

Venezia , . . . piovoso calmo 30 0 20 4

Torino e . . . 14 coperto - 30 2 19 4

Alessandria . . . 3(1 eoperto - 33 5 20 3

Parma , . . . coperto - 33 1 17 4

Modena . . . . coperto - 31 4 17 2

Genova . . . • 314 coperto legg. mosso 29 0 23 6

Forli . . . . . coperto - 40 3 20 2

Pesaro . . . . coperto calmo 28 4 19 5

Porto Maurizio . . 114 coperto mossa 28 5 21 3

Fírsaze . . . . coperto - 32 6 19 8

Urbino . . . . coperto - 27 8 15 i

Ancona . . • . temporalesco calmo 30 0 22 0

Livorno . . . . coperto legg. mosso 29 5 20 0

Chieti . . . - · coperto -

28 0 15 0A laL.
. , , .

li2mcpoe
-

Agnone . .. • . 314 coperto -

gia,
, . . . 114 ciperto ca o 26 0 18 6

Napoli . . • • • coperto calmo 295 5 3

Potenza . . . . serero
28 7 19 5

C la ria leg osso

Carhaer isase ser no cabo 30 3 2 4

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
insta nel R. Osservatorio del conesto Romano

It di 5 luglio £893

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Baremetre a mezzodt . . . . .

759.0
Emidità relativa a mezzodl. . . . . . 54
Vento a mezzodi . . . . . SW moderato.

Cielo, . . . , , .
. . . . . i¡2 coperto.

Massimo 31, 7.
Termometro eentigrade

Minimo 20, 2.
Ploggia in 24 ore: - -

Li 5 luglio 1893.
In Europa pressione alquanto bassa sulla Russia e sull'Inghilterra;

a 763 in Germania; Mosca 753; Calais 755; Zurigo 750.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso; temporali

con p:oggie sull'Italia superiore; temperatura alquanto dtminuita al

Nord ; venti variabili.

Stamane: cielo sereno al Sud, nuvoloso a coperto altrove; venti
Varli deboll a freschi ; barometro da 7õ9 a 700 millimetri al Nord o

nell'Alto Tirreno, a 761 nel basso Tirreno e in Sicilia.

Mare generalmente calmo,
Probabilità: venti deboli a freschi variabill, cielo vario con tempo-

rali nel continente.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCOKTO 80xxARIO -- Mercoledì 5 luglio 1803
Presidenza del Presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia all'1.

FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta
di iert, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del Ministro della marina che

partecipa la promozione dell'ing. Martorcili
Dichiara quindi vacante il Collegio 'di Urbino.
Seguito della discussione del disegno di legge sulle 11anche.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, rillene essenziale alla vita eco-

nomica del paese la esistenza dei Banchl meridiona!I, e ad assicurarla
tende il presente disegno di legge.
La disposizione quindi contenuta in esso relativa alla riscontrata non

può danneggiarli e 10 dimostra con i risultamenti ufflciali degli anni
precedenti.
Di più, ridotti gli Istituti di emissione da sei a tro, la riscontrath

diminuirebbe molto d'importanza.
Tuttavia il Ministero udite le diverse opinioni, c per studiara più

ponderatamente la cosa, rimette la questione della riscontrata ad un
Decreto Reale da convertirsi in legge entro il 1893.
Propone quindi che all'art. 5 si dica:
« Ciascun Istituto deve accettare in pagamento i bighetti degli altriIstitutt dovunque questi abbiano una sede, una succursale o una rap-

presentanza.
« E' obbligato a riceverli anche per operazioni facoltative nelle Pro-

Vincie in cui i detti bigl'etti hanno corso legale.
« Durante 11 corso legale dei biglietti le norme per il cambio di

essi fra gli Istituti saranno stabilite con Decreto Reale da presentarsi
entro il 1893 al Parlamento per essere convertito in legge ».
SPIRlTO è lieto delle dichiarazioni fatte dal presidente del Const-

glio e lo ringrazia degli schiarimenti da lui dati.
Ringrazia altresi il Governo di aver differito la questione per stu-

d arla più ponderatamente, senza che nulla sia pregludicato.
Vorrebbe poi che Papprovazione per legge del Decreto preceda 11

funzionamento della Banca d'Italia.
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GIOLITTI, presidente del Consiglio, nota che il decreto produrrà
subito i suoi eietti.

La Camera poi delibererà come crede.

SONNINO è convinto che nei primi tempi la Banca d'Italia farà
patti larghi al Banc0 tÌi Sicilia per non averlo avversado e alleato al
rnaggiore degli Istituti senza azioni, il Banco di Napoli; ma poi è
certo che eserciterà una pressione quando no abbia il modo, avvenga
esso per via di un decreto Roale o pe' altra. Conviene quindi con
la legge g discussione regolare questo punto importante. Posta la

grave questione essa va subilo risolta.
GIOLITTI, pres!dente del Consiglio, osserva che l'on. Sonnino parte

dal principio che uno degli istituti non debba pensare ad altro che
a rovinare gli altri. Ora con questa legge si assicu-a la vita dei Ban-
chi meridionali per 20 anni. Quindt dichiara assolutamente che non

può accettare nessun emendamento all'articolo. Sarebbe costretto al-

trimenti a ritirarsi. (Approvazioni al centro - Vivissime proteste alla
estrema slaistra e in altri punti della Camera).
Gl0LITTI, presidente del Consiglio, osserva che la Camera è libera

di prendere quelle decisioni che crede. Egli dichiara però che quando
al tolga 11 proprio'carattere alla legge, non crede di poterla ulterior-

mente sos enere. Quindi si ritirerebbe. (Commenti, rumori, vivi,sima
agilaz'one).
PRESIDENTE sospende la seduta.

(La seduta è sospesa al tocco e 40 minuti e ripresa alle 2,20).
Prega i deputati di discutere con tutta l'ampiezza e tutta la viva-

cità, ma rispettando la dignità dell'assemblea. (Bene !)
00ÓCO-ORTU, lalatore, dLhiara che, ritenendo necessario che la

questtone sia maturamente studlata, la Comm!ssione ritira la sua pro-
posta e si associa a quella del Governo. (Bene !)
FERRARIS M.. sarà calmo perchò credo che quelli che sono del

suo avviso abbiano tanta forza di ragioni da poter fare su di essa

pieno assegnamento.
Non può molifleare il convincimento esposto iori sugli effetti della-

riscontrata pel Banco di Napoli.
Ricorda che nel 1892 la Banca Nationale ha introitato tre miliardi

di biglietti degli altri Istituti d'emissione, in più dei suoi incassati

dagli Istituti medesimf.
Fatte le debite proporzioni, à certo che il Banco di Napoli non po-

trebbe resistere ad una lotta impegnata con tali forze.

Ciò posto, a quali concetti si ispirerà il decreto Reale ? Lo dispo-
sizioni del decreto Reale sono dec¡sive, però la Camera non può
prendere una risoluzione ove non sappia a quali concetti s'informe-
ranno.

A suo avviso si potrebbe mantenere in vigore, come proponeva
questo Ministero col disegno di legge del dicembre 1892, le dispo-
skioni del decreto del 1891 fino al giorno in cui non siano abroga e
da una nuova legge, e presenta una disposizione in questo senso.

MICELI non comprende come il president3 del Consiglio il quale
mentre presentava con lui disegni di legge per la pluralità delle

Baache, confidava al marchese Allieri di Sostegno (Commenti) la sna

predilezione per la Banca unica, pretenda oggi un Tolo di 11incla

sopra una questione che minaccia la esistenza dei Baachi meri-

dionali.

GIOLITTI, presidente del Consi¿lio, (Segni d'attenzione) avverte che
l'art. 5 è la copla letterale dell'art. 17 del disegno di legge che fu

presentato dall'onor. Miceli nel novembre 1889. (llarità). Legge l'ar-

ticolo 17 (Applausi a sinistra) e domandr Come si può oggi trdvare
addilittura criminoso lo stesso articolo ?

Si puð trovar necessario di adottare altre misure, ed egli stesso ha
riconosciuto questa necessità perchò non vuole altro cho assicurare

la prosperità del Banco di2 Napoli (Bene!) ma non si deve perciò di-
scendere ad attacchi personall.
Quanto alla conversazione che egli avrebbe avuto tre anni fa col

marchese Alfleri, dichiara che certamente la memoria ha tradito i

signor marchese. (Si ride).
MICELI ammette l'ident:tà della disposizione; ma nota che le con-

dizioni presenti sono molto diverse da quel!c del 1889 giacchè in

quel tempo non si dava alla Banca Nazionale la forza che le si attri·

6uisce con questo disegno di legge.
COLAJANNI N. non comprende come il ministro persista nel non

voler mantenuto fino a nuova legge il regime in vigore; moho pfà
che quel regime il ministro Grimald! pocht mesi addietro non voleva

menomamente mutare.

SCIACCA DELLA SCALA propone che si sostituisca all'articolo 5 11

corrispondente articolo del disegno di legge presentato dal ministri

Grimaldi e Lacava del 6 dicembre 1892.
DE BERNARDIS come napoletano e come italiano supplica il Go-

Verno a non volere che una questione tecnica e politica sia tramu-

tata in regionale e lo esorta ad accettare la proposta dell'onorevole

Ferraris, che corrisponde. all'approvazione pura e semplice della pro-

posta fatta dallo stesso onorevole Giolitti col disegno di legge 6 di-
cembre 1892.
BERIO non crede che nessun pericolo sorga dall'accettazione della

proposta del Governo, giacchè la riscostrata non potro essere ripresa
che il 1° gennaio 1894 e nel novemb re 1893 sarà presentato il de-
creto Reale che ristabillrà la riscontrata; sicchè, se essa non corri-

sponderà alle veduto dela Camera si poirà.iopedirne l'attuazione.

(Vive approvazioni).
ROSSI L I dissenzienti non essendo ormai divisi che da una que-

stione di forma, prega la Camera di riservarsi di risolvere la que•

stione a novembre accettando la proposta del Governo. (Commenti).
DI RUulNI (Segni d'attenzione) ricordate le nobili e patriottiche

tradizioni della opposizione nel nostro Parlamento, esorta sla Camera

a non persistere nel volere che s:a risoluta ora la grave questione
della riscontrata, e ad accettare quindi la proposta dell'onorevolo

Maggiorino Ferraris. Se il Governo non consentisse, propone che si

rimandi l'articolo alla Commissione; se insistesse nel volerlo appro-

Valo, dovrebbe votar contro.
ZBPPA riferendosi ai precedenti, dichiara che non può accettare

una proposta. quale è quella dell'onorevole Ferraris, che consacre-

rebbe 10 statu quo, con tutte le conseguenze dell'opèra del passato
Ministero. (Rumori a destra). Esorta i suoi amici a votare l'articolo

propasto dal Ministero.
GRIPPA, flrmatario della proposto Berio, non puð consentire nello

ultimd dichiarazioni di questi. Domanda esplicito dichiarazioni al Go•

verno.

GRIMALDI, ministro del tesoro, all'onorevole Micell ricorda che nel

gennaio 1891 fu preparato un disegno di fusione fra le Banche

toscane e la Banca Nazionale e in quelta convenzione si diceva che

il diritto di emissione dei Daachi meridionali dovrebbe essere di

mano in mano ridotto finchò essi fossero rivolti ad altro scopo.

Con questo veramente si tendeva alla Banca unica ; ma con la legge
che si discute ciò, per venti anni almano, à assolutamente escluso e

la vita dei Banchi meridionoli è assicurata.

Quanto all'articolo 5 osserva che tutte le leggi bancarie hanno sem-

pre dato ampie facoltà al Governo in materia di riscontrata.

Ora invece con questa legge, per la prima volta, si prescrive che
il decreto Reale in proposito abbla ad esser convertito in legge.
La Banca d'ltalla non comincerà a funzionare fino . al 10 gennaio

1801; quindi fino a quel momento rimangono senza bisogno di di-

chiarazione tutte le norme vigenti e non ha ragione alcuna l'emen-

damento Ferraris, in parte.
Che cosa adunque si temo ? Il (decreto Reale sarà presentato alla

Camera prima della sua attuazione.

Il Governo studierà, come ha detto il Presidente del Consiglio, con
tutta ponderazione la questione, e presenterà un decreto rispondente
ai bisogni, in piena armonia con la legge, e per garantire l'esistenza
dei Banchi meridionali. (Applausi al centro).
CARPI giura.
PRESIDENTE dà lettura dell'articolo 5° quale è stato proposto dal

presidente del Consiglio e accettato dalla Commissione.
CIllMIRRI ritira il suo emendamento e voterä contro l'articolo.

MONTAGNA ritira il suo emendamento, accettando l'articolo.
GRIPPO ritira l'aggiunta proposta da lui, dall'onorevole Berio e da

altri, e voterà contro l'articolo.
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FERRARIS M. ritira la sua proposta e voterà pure contro l'articolo.
SalACCA DELLA SCALA, essendo il suo emendamento la riprodu-

zione dell'articolo quale fu presentato già dall'onorevole Grimaldi e

dall'onorevo'e Lacava, lo mantiene.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, fa osservare alla Camera che

ora non si tratta di legge di proroga ma di legge organica ; quindi
occorrevano diverse disposizioni.
SCIACCA DELLA SCALA in seguito a preghiera di amici ritira il

suo emendamento e voterà contro l'articolo.

PRESIDENTE mette a partito la prima parte dell'articolo, sul quale
non vi ha contestazione.

(È approvata).
BRANCA non trovando esplicite le dichiarazioni del Gove.mo voterà

contro la seconda.
GIUSSO convinto che questa legge porti alla distruzione dei Banchi

meridionali, voterà contro.
SONNINO convinto che il Decreto Reale si ispirerà ai concetti ma-

nifestati dal Governo ritira i suoi emendamenti e voterà contro.
SPIIIITO avendo avuto piene assicurazioni sui dubbi da lui espressi

in principio di seduta, voterà l'articolo. (Approvezioni e rumori).
RIAALDI convinto che il Decreto risponderà al concetto della legge

che tutela la coesistenza del Banchi meridionali con la Banca d'Italia,
Voterà l'articolo.
GARIBALDI voterà l'articolo, ma si riserva di discutere a suo tempo

11 Decreto, per sostenere i Banchi meridionali.
MUSSI non può approvare che per Decreto Reale si risolvano gra•

Vissime questioni, e si asterrà dal voto.
PRESIDENTE annunzia che è stata chiesta la votazione nominale

su questo articolo, dagli onorevoli Sonnino, De Martino, Antonelli
Lovi, Casale, Materi, De Nicolõ, Lucifero, Pugliese, Flaùti, Bufardeci

Quarto di Belgioloso, Papadopo'i, Bertolini, Torrigiani, Galli e Costa.
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Rispondono el :

Adamoli - Aran do Rivera - Aggio - Amore - Andolfato -
Anzani - Aprile.
Baccelli - Badini - Basini - Berio - Bettòlo - Bonaccosa -

Borruso - Boselli - Bracci - Brin - Bruniallt - Brunicardi -
Buttini.
Calderara - Calpini - Calvi - Cambiasi - Canegallo - Cao-

Pinna - Capaldo - Copoduro - Cappelleri - Capruzzi - Carcano
- Carenzi - Carpi - Casana --- Castoldi - Castorina - Cava-
gnari - Cavallini - Cefaly - Cerlana-Mayneri - Cerruti - Cerulli
- Chiapusso - Chiesa - Cianciolo - Cirmeni - Cocco-Ortu -
Cocito - Cocuzza - Contarini - Coppino - Costantini - Cremo-
nesi - Cucchi.
Dal Verme - Daneo - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Ga-

glia - Del Balzo - De Luca Ippolito - Delvecchio - De Riseis

Giuseppe - De Riseis Luigi - Di BIasio - Di San Giuliano.
Elia - Episcopo - Ercole.
Fagluoli - Faldella - Fasce - Ferracciù - Ferrari Luigi -

FIll-Astoltone - Filopanti - Finocchiaro-Aprile - Florena- Fortis
- Franceschini - Frascara - Fulci Nicolò - Fusco - Fusinato.
Gallotti - Garibaldi - Gasco - Gatti-Casazza - Genala - Gia-

nollo - Gianturco - Giolitti- Giordano Ernesto - Giorgini- Gio-
vagnoli - Giovanelli - Girardi - Gorio - Grandi ·-- Grimaldi -

Guiccidrdini - Guj.
Lacava - Lampiasi - Lanzara - La Vaccara - Leali - Licata
- Lojodice - Lo Re Nicola - Lorenzini - Lucchini - Luciani
- Luporini.
Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marcora - Martini

Perdinando - Martini Giovanni - Marzotto - Masi - Maury -
Mel - Merello - Mestica - Miraglia - Mirto-Seggio - Montagna
- Monti - Monticelli - Morelli Enrico.
Nicastro - Nicolosi - Nigra - Nocito.
Omodei - Orsini-Baroni - Ostini.
Pace - Palberti - Panizza - Papa - Parpaglia - Pastore -

Pelloux - Petronio - Peyrot -- Piaggio - Piccaroli - Piccolo.Cu-
pani - Pierotti - Pisani - Poli Giovanni - Polti Giuseppe -
Pottino - Pozzo - Pullino.
Quarena - Quartierl.
Ragglo - Randaccio - Reale - Riboni - Rinaldi - Riolo Vin-

cenzo - Rizzetti - Ronchetti - Rosano - Rossi Luigi - Roux
- Ruggeri Giuseppe.
Saccht - Sani Giacomo - Scaramella-Manetti - Simonelli Ranieri

- Sollmbergo - Solinas-Apostoli - Sorrentino - Spirito France-
sco - Spirito Bentamino - Stelluti-Scala.
Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - Toaldi - Tondi - Tor-

nielli - Tortarolo - Tozzi - Trigona - Trinchera - Trompeo
- Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano.
Vaccaj - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Villa - Vischi.
Weill-Weiss.
Zecca - Zeppa - Zizzi.

Risposero no :

Agnini - Antonelli - Arnaboldi.
Balenzano - Barazzuoli - Barzilai - Bertolini - Bonasi -

Bonia - Borgatta - Branca - Brunetti - Bufardeci.
Caetani Onorato - Cambray-Digny - Cappelli - Casale - CasiUi
- Cavallotti - Celli - Chimirri - Chinaglia - Chindamo - Ci-
brario - Colajanni Federico - Colajanni fiapoleone - Conti -
Costa - Curion1.
D'Al.fe - Damiani - Danieli- De Bernardis - De Felice-Giuffrida
- Della Rocca - De Martino - De Nicolò - De Salvio - Di
Belgioioso - Di Broglio -- Di Rudini - Di Trab a ---- Donati.
Falconi - Ferraris Maggiorino - Figlia - Flaùti - Fortunato.
Galli Roberto - Garavetti - Giordano-Apostoli - Giusso -

Grippo.
Lazzaro - Lentini - Levi Ulderico - Lochis - Lucca Piero -

Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Riccardo.
Materi - Mecacci - Mercanti - Merlani - Miceli - Mocenni.
Nicotera.
Palizi.olo - Papadopoli - Perrone - Piovene - Placido - Pu-

gliese.
Rampoldi - Ricci - Rizzo - Roncalli - Rospigliosi - Rubini.
Sacchetti - Saporito -- Sciacca Della Scala - Serena - Serristori
- Silvani - Silvestri - Socci- Sola - Sonnino Sidney - Sormani.
Tiepolo - Torelli - Torlonia - Torraca - Torrigiani - Tripepi.
Vacchelli - Valle Angelo - Vendemini - Vienna.
Zappi.

Si astennero:
Capilongo.
Fani.
Galeazzi.
Luzzatto Attilio.
Mordini - Mussi.
Pandolfl - Paternostro - Pellegrini.
Quintieri.
Sineo -° Suardi Gianforte,

Sono in congedo :

Arbib.
Bastogi Gioacchino - Bastog1 Michelangelo-Bocchialini
Camagna - Campi - Clemente- Comandini.
Ut San Donato.
Gr aziadio.
Luzzatti Ippolito.
Miniscalchi.
Pais-Serra - Panattoni - Paolucci - Pasquali.
Rata.
Senise.
Testasecca.
Zuccari.

Sono ammalati:
Coffari.
D1 Sant' Onofrio.
Lugli.
Manganaro.
Ponti.
Schiratti - Suardo Alessio.

Guelpa.
Assenti per ufficio pubblico:

Morin.
Niccolini.
Ungaro.

In missione:
Morelli Gealtierotti..
Nasi.
Romanin-Jacur.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione :

Presenti
.

. . . . . . . . . 317
Risposero no . . . . . . . 203
Risposero sì

. . . . . . .
102

Si as:ennero
. . . . . . 12

(La Camera approva la seconda parte dell'art. 5 e quindi 11 suo

comp!esso).
CURIONI svolge 11 seguenta art. 5 bis da lui proposto.
< Le controversie che in allinenza alle disposizioni della presente
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legge possono sorgere fra i tre Istituti cmittenti, o fra esse e i pos-
sessori dei biglietti, sono sottratte alla cognizione dei tribunali ordi-
nari e deferito alla IV sezione del Consiglio di Stato ».

Confida che questo articolo aggiuntivo sarà accettato dalla Com

missione e dal Governo.

Qualora non fosse accolto si riserva di proporre analogo artteolo

a fine della legge.
LACAVA ministro di agricoltura e commereto, osserva che la IV

S3zione del Consiglio di Stato fu istituita per risolvere questioni am-
ministrative e non è <uindi competeate in questioni bancarie.
Non può quindi accettare questo articolo aggluntivo.
COCCO-ORTU, relatore, si assoela alle osservazioni del ministro.
CURIONI ritira l'articolo aggiuntivo.
PRESIDENTE dà lettura dell' art. 6 proposto dalla Commissione

così concepito:
« La riserva degli Istituti di cmissione dovrà essere portata, entro

un anno, a 40 per cento della circolazione, e sarà composta per il
33 per cento in moneta legale italiana metallica, in monetc estere
ammesse a corso legale nel Regno e in verghe d'oro e per il rima-
nente potrà anche essero composta di cambiali sull'estero, con firme
di primo ordine, riconosciute come tali anche dal Ministero del Te-
soro.
< La parte metallica della riserva dovrà essere .composta almeno

per tre quarti in oro ».

FERRARIS M., essendo stato presentato dalla Commissionc questo
nuovo testo dell'art. 6 non svolge gli emendamenti da lui proposti
insistendo però nella necessità di un aumento graduale annuo della

riserva metallica.

RUBINI dà ragione della seguente agglunta da lui proposta:
< Alla scadenza del primo triennio il Governo si riserva la facoltà

di ordinaro per legge un ulteriore aumento della riserva ».

Esamina pa-tteolarmente lo stato delle riserve delle principali Banche
d'Europa, per argomentarne la opportun:tà della sua proposta.
SAPORITO propone che all'articolo 6 siano fatte precedere le se-

guenti paro:e:
« Per tutto il tempo in cui non avrà luogo la convertibilità dei

biglietti ».
Fa rilevare l'utilità dell'aggiunta proposta, e chiede se essa sia ac-

cettata dalla Commissione e dal Governo.

GIOLITTI, presidente del Cons¡glio, ritenendo questa aggiunta su-
perflaa, prega l'on. Saporito di rittrarla. Simile preghiera fa all'ono-

revole Rubini. ·

SAPORITO la ritira.

RUBINI aggiunge schiarimenti alle ragioni con le quali ha soste-

nuto la sua proposta, che crede necessaria per garantire la circola-

zione fiduelaria.

MONTAGNA, dopo la votazione dell'art. 1° e dopo la nuova for-

mula proposta dalla Commissione, trovandovi incluse alcune parti dal
suo emendamonto, lo r;tira.

MARTINI G., ritirando il suo emendamento, si associa a quello del
l'on. Rubini.
FERRARIS Af. ritira il suo emendamento.

GIOLITTí, presidente del Consiglio, e COCCO-ORTU, relatore,. 01-
chiarano che non possono accettare l'aggiunta proposta dall'onorevole
Rubint.

(Non è approvata e si approva l'art. 0°).
PRESIDENTE dà lettura dell'art 70.

< I biglietti degli istituti sono dei tagli di lire 50, 103, 500 e 1000.
« L'emissione di biglietti da 25 lire é mantenuta finchè sia prov-

Veduto riguardo ai biglietti di Stato.
« La quantità dei bighetti da 25 lire che ciascun Istituto potrà

emettere, sarà stabilita per decreto Reale. >

PLACIDO svolge il seguente emendamento:

« La Banca d'Italla non potrà emettere biglietti di taglio inferiore
a 100 lire, se non per una somma che eguagli il cinque per cento
della sua circolazione.

« Placido, Della Rocca, Casilli, Pu-
gliese, Arcoleo, Palizzolo, Flaùti,
Modestino. »

Spiega come le Banche in genere preferiscano i biglietti di piccolo
taglio. perchè rimangono più facilmente nella circolazione. Si lamenta

perchò con un decreto del 15 giugno la Banca Nazionale è stata fa-

vorita ottenendo una proporzione maggiore del consueto di biglietti
di piccolo taglio.
Dimostra influe come sia necessario che le Banche minori abbiano

una proporzione maggiore di biglietti di piccolo taglio.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, riconosee che ò opportuno che

gl' Istituti minori abbiano in proporzione una più grande quantità dl

bigliet:i di piccolo taglio, però non può accettare che la Banca Natio-

nale abbia quella proporzione di biglietti di piccolo taglio, che le

vorrebbe assegnare l'on. Placido.

PLAClDO, non insiste nel testo einendamento perché bla assicurato

che i Bacchi minori abbiano una proporzione maggiore di biglietti di

p:ccolo taglio.
GIOLITTÏ, presidente del Consiglio, assicura l'onorevole Placido che

qualunque Governo tlarà af Banchi minori la giusta proporzione di

biglietti di piccolo taglio.
SAPORITO svolge il seguente emendamento:
AL 3° comme si sostituisca il seguente:
« L'emissione dei biglietti da 25 lire è mantenuta flnch non avrà

luogo la couvettibilità dei biglietti. >

Dimostra come riesca inutile il mantenere in aircolazione i biglietti
di 2õ lire quando vi ò la convertibilità del biglietto in oro.
FILl'-ASTOLFONE desiderebbe una maggiore garanzia dal Governo

affinchò fosse assicurato che gl'Istituti minori avranno una propor-
zione maggiore di biglietti di piccolo taglio.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dice che il Governo ha la fa•

coltà di determinare la proporzione dei biglietti di piccolo taglio, ed
userà di questa facoltà per assicurarne una proporzione maggiore ai
Banchi meridionali.
Quanto alla questione dei biglietti di 25 1:re della quale ha parlato

l'on. Saporito, crede che si debba regolare quando si ritireranno i

biglietti dello Stato.

PLACIDO, FERRARIS e SAPORITO ritirano i loro emendamenti.
PRESIDENTE pone a partito l'art. 7.
(È approvato).
PRESIDENTE apre la discussione sull'art. 8 modificato nel seguente

modo dalla Commissione:

« Al più tardi, entro due anni dalla data della promulgazione della
presente legge, dovrà cessare ogni emissione det biglietti di banca
presentemente in corso.
« Que!!i della Banca Nazionale del Regno d'Italia, della Banca Na-

zionale Toscana e della Banca Toscana di Credito saranno sostituiti
con biglietti della Banca d'Italia, e quelli del Banco di Napoli e del
Banco di Sicilia con altri biglietti corrispondenti degli Istituti me-
desimi.

« I bigiletti attuali dei detti Istituti cessano di aver corso col 31
dicembre 1897.

« Quelli che non saranno presentati al cambio entro il 31 dicembre
1902 saranno prescritti >.
SAPORITO dà ragione del seguente emendamento:
Al 10 comma sostituire il seguente:
Al più tardi entro un anno dalla data della promulgazione della

presente legge dovrà cessare ogni emissione dei biglietti di Banca
presentemente in corso.

COCCO-ORTU, relatore, non puð accettare l'emendamento dell'ono-
revole Saporito.
SAPORITO lo ritira.

CREMONESI ritira l'aggiunta, che aveva presentata in questo ar-
ticolo.

DANEO svolge un'aggiunta, tendente a far si che la metà del va-
lore dei bigliett! prescritti vada a vantaggio della Cassa degli inabill
al lavoro.

FERRARIS M. si associa interamente all'aggiunta dell'onorevole

Daneo.

LACAVA, ministro d'agricoltura e commercio, accetta l'aggiunta del-
l'onorevole Daneo.

COCCO-ORTU, relatore, sull'aggiunta dell'onorevole Daneo, la Com-
missione lascia alla Camera piena Ubertà di decisione.

CUftlONI crede che prima di pigliare una deliberazione su questo
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argomento bisogna vedere se le Banche non domanderanno un com-

peilso par il nuovo onore loro imposto.
DANEO crede che nessun compenso potranno domandare le Banche

per il contributo, che daranao a:la Cassa della vecchiata.

SONNINO voterà contro la proposta perchè non crede che si possa
faro della fllantropia colla borsa degli alirl.
PRESIDENTE mette ai voti l'articolo 8 come era stato proposto

dalla Commissione ed accettato dal Ministera.

(È approvato).
Pone a partito l'aggiunta proposta dagli onorevoli Daneo, Ferraris

ed altri deputati cosi formulata :

« Il valore, dei biglietti prescritti andrà per metà a vantaggio della
Cassa nationale degli inab li al lavoro. »
(È approvata).
PRESIDENTE apre la discussione sul? artico'o 9 modificato dalla

Commissione nel seguente modo :
« Alla fabbricazione dei bigl.eul dei tre istituti concorreranno lo

Stato e ciascun rispettivamente degli Istituti s essi, in modo che nè
lo Stato, nè l' Istituto possa formare un biglietto completo.
« Con decreto Reale, promosso dai ministri di agricoltura, indu-

stria e commercio e del tesoro, saranno stabilite le norme per la fab
bricazione dei bigliet,i, per la loro sostitutione quando siano logari
o danneggiati, per il loro annullamento e abbruciamento. Saranno

pure determinate le quantità dei biglietti da lasciare come scorta a

ciascuno Istituto e le norme per controllare l'uso di questi bigi etti.
« Per decreto del ministro di agricoltura, industria e commercio,

di concerto con quello del tesoro, saranno stabilite le forme, i tagli
e le ctratteristiche dei biglietti da fabbricarsi, tanto per la prima emis-
Bione, quanto per il ser vizio di scorta.
< Le spese per la fabbricazione dei b:glietti sono a carico degli

Istituti.
« La fabbricazione e la somministrazione dei biglietti non attribut-

scono allo Stato alcuna responsabilità, no verso il pubblico, nè verso
gP Istituti.
STELLUTI-SCALA lamenta la soverchia frequenza con la quale in

Italia si falsificano i biglietti di Banca.
Deplora pure che la fabbricazione delle nos'.re carte-valori sia in-

teramente allidata alle fabbriche estere, mentre ,le nostre fabbriche

di carta, e specialmente quella di Fabriano, a giudizio degli stessi

stranieri, fabbricano le carte più perfette.
Loda lo Stato perchè sempre ha fatta fabbricare nel paese i suoi

b'glietti e spera, cho. con le opportune norme e cautele, lo stesso

potranno fare le Banche, assicurando un vantaggio di 700,000 lire

annue all'industsia na:ionale.

ti:OLITTL presidente del Cons glo, riconosce che il Governo non

ha mai avuto a pentirsi della fabbricazione de le carte valori, che ha

commissionato in Italia, perciò l'on. Stellati può esser sicuro che 11

Ministero farà di tutto perche' la sua domanda relativa alla fabbrica-

zione dei biglietti di Banca sia acco'ta. (Approiazion!).
FERRARIS MAGGl0RINO domanda al presidente del Consiglio se i

biglietti di cassa e quel i di scorta saranno calcolati come facenti parte
della circolazione.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde che il bigl:etto di

Cassa non può essero compreso nella circolazione.

Fa r11evare come i biglietti di seerta siano una necessità avoluta,
però questa scorta deve essere accuratamento disciplinata ed a ciò

provvede la nuova compilazione dell'articolo fatto dalla Commissione

ed accettata dal Governo.

Prega perciò l'onor. Rossi di ritirare il suo emendamento giacchè
con qilesta nuova redazione dell'articolo la scorta ò assai bene con-

trollata.

ROSSI L. dopo le splegazioni del presidento del Consigilo ritira il

suo emendamento, che era così formulato :

« Altkltimo comma dopo le parole: la fabbricazione e la sommi-

strazione, aggiungere: e il controllo ».

FERRARIS MAGGIORINO in omincia ad essere d'accordo col presi-
dente del Consiglio (viva ilaridi) per quel che riguarda i biglietti di

scorta, però non crede che vi sia una seria garanzia riguardo ai bi-

g:ietti di cassa, che possono essere impiegati in operazioni di borsa

a brevissima scadenza. Il peggio è che con queste oparazioni di ag-
giotaggio le Banche contribuiscono a riacrudire l'aggio.

SONNINO ritira la sua aggiunta.
PRESIDENTE mette ai voti l'articolo 9 come è proposto dalla Com·

missione ed accettato dai Ministero.
(È approvato).
Dà lettura dell'articolo 10 modificato dalla Commissione.

< La tassa di circolazione è stabilita nella misura dell'uno per cento
all'anno. E' soggetta a questa tassa la circolazione media effettiva dei
biglietti, dedotto l'ammontare della riserva, a forma della prima parte
dell'ailicolo 4.
« La tassa viene liqutdata e riscossa, entro il 20 gennaio e il 20

luglio di ciascun anno, sulla media della circolazione accertata per il

semestre precedente.
Q« Quando risulti, che, alla fine del secondo blennio, la liquidazione
delle immobilizzazioni proceda regolarmente, secondo le d sposizionr
dell'art. 13, la tassa di circolazione sarà ragguagliata ad un quinto
del saggio medio dello sconto, nel semestre al quale si riferisce la

circolazione tassata, purchè la tassa non ecceda la misura delPano

per cento.
« Git lstituti pagheranno allo Stato, oltre la tassa normale e con

le stesse modalità e scadenza per essa stabilite, una tassa straordi-

naria, corrispondente al doppio della rispettiva raglene dello sconto

per la circolazione dei biglietti eccedente i limiti flisati dalla presente
legge od 11 rapporto prescritto con la riserva metallica voluta dal-
l'art. 6 »

GIUSSO svolge il seguente emendamento:

Modt/lcare le prime parole del 10 comma nel seguente modo.*
« La tassa di circolazione è stabilita nella misura del mezzo pr

cento. >

Dimostra come una tassa di circolazione troppo elevata possa con-

tribuire a spingere le Banche a fare degli affari rischiosi ed inoltre
fa rilevare come la diminuzione della stessa tassa sia un mezzo po-
tente per affrettare il cambio dei biglietti in moneta metallica dalla

parte dblle Banche.
La spar.zione deh'aggio sull'oro farebba risparmiare al Governo una

somma molto maggiore di quella, cbc perderebbe colla riduzione della

tassa di circolazione.

SAPORITO då ragion3 del seguente articolo sostitutivo :

« La tassa di circolatione per tutto il tempo in cui non avrà luogo
il cambio det biglietti con valuta metallica è stabilita nella misura
dell'uno per cento ; indi sarà ridotta a cinquanta centestmi per
mille.
« La detta tassa sarà calcolata come segue;
« L'ammontare del portafoglio commerciale e del portafoglio delle

anticipazioni della Banca, come anche quello dei prestiti ad interesse,
che essa potrebbe consentire al Governo, alle Provincie, ai Comuni
ed ai privati, sono addizionali giorno per giorno.
« Il totale per un anno è diviso per il numero dei giorni del-

l'anno.
« La media ricavata ò colpita dalla tassa ».

GIOLITTÏ, presidente del Consiglio, non può accettare la proposta
dell'on. Giusso. nè quella dell'on. Saparito,
'

PRESIDENTE avver o che gli onorevoli Sannino e Montagna non

insistono nel loro emendamenti.
SANGOl>ETTI dà ragione di un suo emendamento, col quale pro-

pone che nel penuitimo comica siano soppresse le parole:« purchè la

tassa non ecceda la misura dell'uno per cerato. »

GIOLITTI, presidente del Consiglio, non può accettare l'emenda-

damento dell'onor. Sanguinetti.
Cosi pure non può accettare la proposta degli onorevoll Fill-Astol.

fone, Tasca-Laoza, Nicolosi, Contarini, Cirmeni, Figlia, Palizzolo e Pot-
tino perchè siano aggiunte in fine dell'articolo le parole: « cd in re-
lazione alla durata della circolazione » poichè questo concetto è im-
plicito nell'articolo.

COCCO-0RTU, relatore, risponde at vari oratori, associandosi alle
dichiarazioni del presidente del Consiglio.
GllSSO, ritira, sebbene a maliccuore, 11 suo emendamento, consta-

tando che nulla si vuol fare per migliorare il nostro sistema ban-
cario.

SANGUINETTI non insiste nel suo emendamento: osserva però che
un ulteriore riduzione di tassa non gioverebbe che ai banchlori.

FILl-ASTOLFONE, dopo le dichi3razioni del presidente del Consi-

glio, delle quali prende atto, noa insiste nella sua proposta.
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PRESIDENTE pone a partito l'articolo 10 secondo il testo concor-

dato fra Ministero e commissione.

(È approvato).
Pone in discussione l'articolo 11, secondo il nuovo testo con-

cordato.

« II debito degli Istituti rappresentato da pagherò o vaglia cam-
biari, assegni bancari, f di di credito o alt i titoll diversi dai biglietti
emessi, ma pagabili a vista, deve essere garantito con speciale ri-
serva egualc almeno al 40 per cento del debito stesso, e composta
secondo è stabilito nell'articolo 6.

< I pagherò, i vaglia cambiari, gli assegni bancari e le fedi di cre-

dito pagabili a vista in tutte le sedi e sueeursali di ciascun Istituto

devono essere nominativi. »
PRESIDENTE avverte che gli onorevoli Montagna, Saparito e Berio

rinunciano ai loro emendamenti su questo articolo.
RUBINI raccomanda al ministra delle finanze di estendere agli altri

Istituti di credito il sistema dell'abbuonamento per la percezione della
tassa sui titoli di credito.

GAGLIARDO, ministro delle finanze, terrà conto di questa racco-
mandazione dell'onorevole Rubini.

MARTINI G. dà ragione del seguente emendamento aggiuntivo:
« Ad ogni modo ai titoli sopradetti dovrà corrispondere o un de-

posito o un credito dell' Istituto ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, prega l'onorevole Martini di

non insistere nel suo emendamento; non essendo dubbio che ad ogni
fede di credito o pagherò o vaglia camb¡ario corrisponde sempre un

deposito o un credito.

AlARTINI G. prende atto di questa dichiaratione e non insiste nel

suo emendamento.

(L'articolo 11 è approvato - Il seguito di questa discussione à
rimandato a domani).

laterrogazioni.
PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter-

rogazione :

« Il sottoscritto desidera di sapere dall'onorevole ministro de!!a

pubblica istruzione quando intenda di presenfare deflnitivamente il

disegno di legge per modificazione ai tito!i 3° e 40 della legge 1859
riferibile all'ordinaœento delle scuole secondarie classiche.

« Valli Eugenio. »

<t I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dell'interno e della

giustizia se, pur continuando le trattative con la Lega monetaria la-
tina, non ritengono per intanto opportuno, di fronte ai fatti ufficial-

mente constalati dalla circolare del ministro del tesoro di eccitare le

autorità competenti a prevenire e reprimere con la massima solleci-

tudine gl'incettatori della moneta italiana.

< Merlani, Rossi L., Marcora, Luz-
zatto R. »

« I sottoscritti chiedono interrogare il ministro dei lavori pubblici
sull'inesplicabile ritardo frapposto alla necessar:a riforma dell'orario

della ferrovia Termoli-Benevento-Campabasso, can grave danno delle

popolazioni malgrado i voti espressi dalla provincia, comune e Ca-

mera di commercio.

« De Gaglia, Quarto Di Belgioioso, De
Salvio, Falconi, Di Blasio ».

« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevoleministro degli esteri
sulla condotta de! personale addetto al Consolato generale italiano di

Malta, e sul trattamento che si fa agl'italiani, che si recano in que-
l'isola italiana.

« De Felice-Giuffrida ».

« 11 sottoscritto interroga il ministro delle finanze e quello di gra-

zia e giustizia, per conoscere dal primo quanto vi sia di Vero in ciò,
che affermano due giornah di Milano intorno all'illegale restituzione
di oltre œezzo milione di tasse doganali fatta nel 1892 ella Ditta

A. Pinto e C. di Novara, mediante la intromissione di un g ornalista
di floma, e, in caso affermativo, di che mezzi questi si valse; e

per sapere dal ministro di grazia e giustizia, se; data la esistenza

dei fatti e la presunzione di corruzione, Intenda di invitare l'autorità

giudiziarla a procedere a norma di legge.
c Agnini ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, propone che domani la Camera

tenga seduta al tocco, rimandando ad altra seduta le interroga-
zioni.

MERLANI propone che venerdi mattina si tenga seduta per lo svol-

gimento delle interrogaz:oni.
PRESIDENTE prega l'onor. Merlani di riservare alla tornata di do-

mani tale sua proposta.
(I a proposta dell'onorevole presidente del Consiglio è appro-

veta).
La seduta termina allo 7,35.

TELEGFILAMMI

AGENZIA STEFANI)
PARIGI. 4. - Nella seduta antimeridiana, il sottosegretario per le

Colonie, Deleassé, combattendo la proposta della soppressione del cre-
dito di 24 milloni di franchi per l'Annam ed il Tonchino e parlando
della questione del Slam, dichiarò che saprà obbligare i S;amesi a
dare soddisfazione alle giuste rivendicazioni della Francia.
Soggiunse che sarebbe pericoloso pel Siam di continuare a rest-

stere (Applausi).
PARIGI, 5. - Malgrado la pioggia, numerosi curiosi stazionano,

dalle 8 di stamano, sui boulevards saint Germain e Saint Michel. La
guardia repubb!teana a cavallo impedisce gli attruppamenti,
BUENOS-AYRES, 5. - Aristobulo Del Valle è stato incaricato di

formare 11 nuovo Gabinetto.

COSTANTINOPOLI, 5. - Si assicura che l'incaricato d'affari in-
glese abbia domandato sabato ufficialmente che i condannati di An-

gora siano graziati prima della sentenza della Corte d'appello.
Si crede che b dom9nda avrà l'esito desiderato e che la gratia

sarà fatta prima dell'arrivo del Kedive d'fgitto, il cui sog'glorno qui
durerà tre settimane.

MASSAUA, 5. - Sono giunte al Governatore lettere di Ras Man-
gascià, con dichiarazioni di fedel:n ed amicizia.

Ras Mangascio rimane ad Adigrat lino all'autunno.

Tutto ô tranquillo dalla parte del Sudan.

Osman Digma è presso Berber sul Ndo.
In Kassala sono rimasti pochi delvisci.

BERLINO, 5. - Il Re ha chiuso la sessione del Landtag prussiano
ne'la Sala Bianca del Caste!!o, leggendo un discorso, nel quale rilevò
l'acquisto fa to da!Ia Prussia dell'isola di IIelgoland; enumerò le varie

leggi votate nella sessione e soprattutto quella per la riforma tribu-
taria ed espresse i suoi ringraziamenti per l'assiduo concorso prestato
dal Landtag in tale riforma. Constatò poscia che i risultati finanziari

dell'anno scorso superano le previsioni e concluse esprimendo la con-
Vinzione che, come nello sessione ora chiusa, anche in avvenire il

Landtag s'inspirerà nell'opera sua al sentimento di patriottismo.
BERLINO, 5. - 11 Reichstag ha eletto oggi a presidente Levetzow

(conservatore); a primo vicepresidente Baol (Centro) ed a secondo

vicepres'dente Buerklin (liberale-nazionale).
Venerdi il Reichstag comincerà la discussione del progetto militare.
BERLlà0, 5. - 11 Reichsanzeiger pubblica il decreto dell'impera-

tore che conferisce l'Aquila Nera al generale Cosenz, capo dello Stato

maggiore italiano.

ALESSANûRIA D'EGITTO, - ler l'altro vi furono alla Mecca 260
decessi di cholera ed a Gedda 400.

MADRID, 5. - La Gaceta annunzia che vi furono 5 casi sospetti
di cholera a Palaf Urgell, in provincia di Gerona.
BUENOS AYllES, 5 - Saens Pena non ha potuto formare un Ga-

binetto moderato ed ha invitato i radicali a costituire il Ministero.
La soluzione della crisi non sembra prossima.
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VALORI AMMESSI
* REZZ I

todimento a

W CONTANTI
D Nre OSSERVAXIONICONTRATTAZIONE IN BORBA

Fine corrente fine prossimo
Cor. M.

I luglio 93 GNDITA 5 010
, , of,m 75 2112 . ) 94 2 2

94,77115 80 77112 • • • • · · ·
- - Ex coup. L. 2,17

-
- detta ( icco o taglio) . . .

91.70 67 112 65 . )
. . . . . . . . . . . , , , ... -

' ' • • •

; aprile 93 ¯ $ detta 8 010 , , , , , 94,85 94,75 . . .
- -

, . . . . . . , , . . , , ,
• • •

- - Sert. sul Tesoro Emiss. 1800-04
. • • - - • •

• • • • • •
. . . . . . 102 75 ° '

- - Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . • - - · · · · · · · · · · . . . . 92 - ' • •

- - Prestito R. Blount 5 0(0 . . . . . •
- -

• • • • • • - ·
· · . . . .

102 75 '

. giugno 93 - - • Rothschild, . . . . . . • - - • • • • • • • • • . . .
. .

105 - ' ' '

obbl. Igualeip. e ©red. Fendlarlo.
t luglio 93 500 500
* aprile 93 500 500

> 500 500
t giugno 02 500 500
aprile 93 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500

t luglio 93 500 500
500 500

inglio 91 250 250
aprile 93 500 500
luglio 91 500 500

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 Di0 f.a Emissione. . . . . . .

4 Oy0 B.a a 8.a Emissione
.

.
. .

• Comune di Trapani 5 010 . . . .

* Cred. Fond. Banco S. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 0[0.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

zioni Strade Ferrate.
Az. Ferr. Meridionali
a a . Mediterranee stampigliate .

» » Sarde (Preferenza) . . . . .

» » Palermo, Mar. Trap. i.a e ta. E
della Sicilia. . . . . . .

Amieni B nehe e Seeletà diverse,

gend. 93 1000 750 Az. Banca Nazionale . . . . . . . .

1000 1000 m > Romana
. . . . . . . . .

i luglio 93 300 300 a a Generale . . . . .
. . .

genu 90 500 450 * * di Roma
. . . . . . . .

89200200» a Tiberina ........
• ntenh, gi 500 500 * * Industr e Comm. (antiche)
' lu:lio 93 500 400 * Soc. di Credito Mobil.italiano (an.

500 150 » , m > > (nuove)
I genn. 88 500 500 * * di Credito Meridionale . . .

4 aprile 95 500 soo a . Romana per l'Illum.a Gaz
.

g,¿lio 03 500 500 * * Acqua Marcia. . . . . .
.

geco. 90 500 500 > w Italiaenpercondotted'acqua.
tugild 92 500 500 * * Immobiliare

. . . . . . .

; , 90 250 $50 • > dei Molini e Magaz. Generali.

genn. 8; 100 100 m > Tolefoni ed Apg. Elettricho .

, go N)0 500 m a Generale per 1 Illuminazione.
• 93 12: 185 m a Anonima Tramway Omnibus.

= genn. 89 150 CO * * Fondiaria Italiana . . . . .

t ottob. 90 250 256 e » della Min..e Fond. Antimonio
, 550 250 a , dei Materiali latorizi . . .

I genn. 03 500 500 m a NavigazioneGeneraleItalians
• , 90 500 Son a e Metallurgica Italiana. . . .

, 93 250 250 » » della Piccola Borsa di Roma

i , pp $00 000 , , Caoutchouc. . . . . . .

y 92 850 850 m a An. Piemontese di eleltricita

93 450 250 > > Risanamento di Napoll . .

'

O 850 m r di Credito e d'ind. Edilizia
azionispe. Assiearazioni.

genn. 93

i luglio 03 500 500
, > 91 (000 1000
t * 93 LOG 500
aprile SS 500 500

850 250
500 500
500 500

Luglio 91 500 500
m aprile 93 500 500

• 300 300
t luglio 93 500 400

850 556
500 500

As. Fondiaria Insendi, . . . .
• • .

- Tondiarie Vita . « 9 . • e • •

obbligazioni diverse.
ObbL Ferroviario 2 010 Emiss. 1887-¾89
. > Tunisi Goletta 4 010 (oro)
» Strade ferrate del Tirreno

. .

• Boc. Immobiliare . . . . . .

, , 4010....
, , Acqua marcia . . . . .

, , SS. FF. Meridionali. . .

, a FF. Pontebba Alta Italia .

, FF. Sarde nuova Emis. 3010
. , FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).

Fy, second, della Sardegna.
, Py, 11appg.-ptyt. (5 0IO oro) .

Buoni Meridionall 5 Ole . . , . . .

Tito!! O guetazione @t IRE •

- - 237 257 112 . . .

-- 50.....

--i

400 - e .2 * .6 *

q 00 O N

I aprile 93 85 85 ^bbl.

C A MB I

nrestito Croce Rossa Italiana. .

" 9 , . . .
- -

. •
. , -

--

s/, Francia. . . .

90 giorni
Parigi . . . • Cheques 105 75

Is Londra . . . ,
90 giorni

s . • • .

60 giorni
.

, . . . Cheques
ionne-Trieste .

90 giorni
Germanía · . . Cheques

Rlbposta dei premí
.

• • • - - •

Prezej di compensazione - . • •

Compensazione . . . . • · • •

Liquidazione . .
- · • • •

·

105 22 j,

2ô 47

20 63

25) Juglio
E9 e

31 •

Rendita 5 010 , . . 97 35
* 3 010

. . .

60 30
Obbl. Beni Eccl 5010 - -
Progt,Rotschild50re 105 -
Ob.cittadiRomal0¡O 440 -
> Credito Fondiario

Santo Spirito .
415 -

* CreditoFondiario
BancaNazionale 485 -

> Credito Fondiario
Ban. Naz. 41180 0 490 -

AE. For Meridionalt. 693 -
> • Mediterranee 543 -

Az. Banca Tiberina 15 -
In. e Com. (an ) 185 -

Certif. - -
n. liber. - -

Soc. Cred. MobiL 465 -
Merid. - -

Gas
. .

.
165 -

AcquaMarcia litt -
Condot. d'ac. 263 -
Gen. Illumin. 272 -
Tramway Om. 228 -
cert. prov. - -Molini o Ma-

- * * * oertif. - - gaz. Gen. 135 -
56onto di Banca 5 010. Interessi sulle anticipazioní. * Banca le. i -- * * I o liare 65 -

Genorale
.
318 - 1 * * Min. Antim. . 230 -Per il sindaco: AUGUSTO PALLADINI

BAnco di Roma
.

300 -1 * * Mat. Later. 145 -
Vísto: Il Deputato di Borsa: rnMMASO REY.

TUMING RAFFAELE, Gerente -- Tipograna della Gazzetta U//lciale.)

Az. Soc. Navig. Gen.
Italiatta

.
325 -

Metallurgi-
caltaliana. 140 -
dellaPicco·
la Borsa

. 202 -
Caoutchouc 24 --
An.Piem. di
Elettr.

. . 235 -
Risanamen. 55 -
Cr.Ind. Ed. ... .

Fondiar.in-
cendi

,
.

75 -
Fond. Vita. 235 -

Obbl. Soc. Imm. 5 010 355
-

4 010 163
.

» Ferroviari 305 -Werg, Nan--L.o .

taiano
.

" 240 -


